
 
COMUNE DI BORGO SAN DALMAZZO 

(Provincia di Cuneo) 
 
 
 Prot.n. 03467/2016 

 
PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI REFE ZIONE 
SCOLASTICA COMPRENSIVO DI FORNITURA PASTI, VEICOLAZ IONE, 
SOMMINISTRAZIONE DEI PASTI, NONCHE’ PER LE PULIZIE E IL 
RIASSETTO DEI REFETTORI E DEI LOCALI DI DISTRIBUZIO NE PER IL 
PERIODO DAL MESE DI SETTEMBRE 2016 ( INIZIO ANNO SC OLASTICO 
) AL 31 LUGLIO 2021. 
 
 

DISCIPLINARE DI GARA  
CIG 6614468FA7  

In esecuzione della deliberazione della deliberazione della Giunta Comunale n 261 del 
22.12.2015, della determinazione del Settore Economato n 134 del 4.3.2016 (determina 
a contrarre ai sensi dell’art. 11, comma 2, del D.Lgs. 163/2006 ) è indetta pubblica gara 
mediante Procedura Aperta – ai sensi dell’art. 3, comma 37 del D.Lgs. 12.4.2006, n 163 e 
s.m.i., con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art.83 del 
D.Lgs. 12.4.2006, n 163 per l’affidamento del “SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA 
COMPRENSIVO DI FORNITURA PASTI, VEICOLAZIONE, SOMMN ISTRAZIONE DEI 
PASTI, NONCHE’ PER LE PULIZIE E IL RIASSETTO DEI RE FETTORI E DEI LOCALI 
DI DISTRIBUZIONE PER IL PERIODO DAL MESE DI SETTEMB RE 2016 (INIZIO ANNO 
SCOLASTICO) AL 31 LUGLIO 2021, con possibilità di R INNOVO fino ad un massimo 
di anni tre, e quindi fino al 31.7.2024. 
Il presente disciplinare, il capitolato speciale d’ oneri, con i relativi moduli allegati è 
in pubblicazione sul sito Internet www.comune.borgo sandalmazzo.cn.it  
 
Ente appaltante: Comune di BORGO SAN DALMAZZO – Via Roma 74 – 12011 

Borgo S.Dalmazzo. 
Responsabile unico del Procedimento : Varetto Michela   – Responsabile 
settore Economato – telefono 0171 / 754151 – fax 0171/ 754115 – 
michela.varetto@comune.borgosandalmazzo.cn.it  
PEC:  
protocollo.borgosandalmazzo@legalmail.it 

ARTICOLO 1. DESCRIZIONE DEL SERVIZIO. 

Questo Comune intende affidare ad imprese di ristorazione specializzate, mediante 
procedura aperta, il servizio di preparazione, confezionamento, veicolazione (per le scuole 
secondarie di primo grado e le classi quinte del tempo pieno – vedasi capitolato) e 
distribuzione dei pasti nonché le pulizie ed il riassetto dei refettori e dei locali di distribuzione, 
alle condizioni indicate nel capitolato speciale d’appalto. 
Categoria del servizio: 17 – Cpc 64 
Normativa applicabile alla presente procedura: il servizio oggetto del presente appalto 
rientra nella categoria n 17 di cui all’ allegato II B del D.Lgs. n 163/2006. Pertanto la presente 
procedura è disciplinata esclusivamente dall’art. 20 dello stesso D.Lgs. n 163 /2006. Si 
applicheranno altri articoli del D.Lgs. 163 /2006 solo ed esclusivamente quando esplicitamente 
richiamati nel presente disciplinare di gara e nel capitolato. 
Procedura di scelta del contraente: procedura aperta ai sensi dell’art. 3, comma 37, del 
D.Lgs. 163/2006. 
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Criteri ambientali : Si applicano all’appalto i criteri minimi ambientali ai sensi dell’art. 68 bis 
comma 2 del Codice dei Contratti Pubblici, come previsti dall’allegato 1 del D.M. 25.7.2011, 
punti 5.3 ( specifiche tecniche di base ) e 5.5 ( clausole contrattuali ) , che trovano 
considerazione rispettivamente nei fattori presi ai fini dell’attribuzione del punteggio 
riguardante l’offerta tecnico – qualitativa ( la quale non potrà risultare inferiore a punti 50 ) e 
negli obblighi prestazionali stabiliti nel Capitolato ( art.5 ).   

ARTICOLO 2. LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO . 

Borgo San Dalmazzo, presso l’asilo nido, le scuole dell’infanzia, primarie e secondaria di 1 
grado, come indicato all’art. 3 del capitolato speciale d’appalto. 

ARTICOLO 3. DURATA DELL’APPALTO E IMPORTO PRESUNTO A BASE DI GARA. 
 
Dal mese di settembre (inizio anno scolastico) 2016 al 31.luglio 2021. L’importo complessivo 
presunto per tale periodo è stabilito in €. 3.124.375,00 oltre l’Iva al 4% calcolato su un 
numero presunto di pasti annui pari a 124.975 per €. 5,00 cadauno, oltre l’Iva. Il numero dei 
pasti è presuntivo e non vincolante per le parti contrattuali, in quanto il reale quantitativo 
potrà variare, sia in diminuzione, sia in aumento (vd. Art . 2 del capitolato speciale d’appalto. 

La quantificazione per i tre anni massimi di rinnovo ammonta ad €. 1.874.625,00 oltre l’Iva 
al 4% calcolato su un numero presunto di pasti annui pari a 124.975 per € 5,00 cadauno, 
oltre l’Iva. 
L’importo complessivo presunto (comprensivo del rinnovo triennale) dell’appalto-periodo 
settembre 2016 (inizio anno scolastico) - 31 luglio 2024 è quindi pari ad €. 4.999.000,00 Iva 
esclusa. (soggetto alla stipula di un nuovo contratto). 
Pertanto il prezzo unitario a base d’asta (da inten dersi quale costo pasto 
comprensivo di ogni voce oggetto dell’appalto posta  a carico della ditta offerente ) e 
tenuto conto del rispetto del costo del lavoro ai s ensi dell’art. 86, comma 3 bis del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. è pari ad €. 5,00/pasto ol tre l’Iva.  
Non verranno ammesse offerte in aumento. 
Gli oneri per la sicurezza  derivanti da interferenze prodotte nell’esecuzione del servizio 
oggetto del presente appalto e non soggetti a ribasso, di cui all’art. 26, comma 3, D,Lgs. 
81/2008 e s.m.i. sono stati valutati pari a zero . Con ciò si intende che l’eliminazione o la 
riduzione dei rischi da interferenze è ottenuta con la sola applicazione delle misure 
organizzative ed operative individuate nel Duvri (in visione presso l’Ufficio Economato). Sarà 
comunque redatto un nuovo Duvri, insieme alla ditta aggiudicataria, come meglio specificato 
all’art. 53 del capitolato. 

ARTICOLO 4. DOCUMENTAZIONE.  

I documenti a base della presente gara sono rappresentati da: 
- il bando GUCE; 
- il disciplinare di gara; 
- il capitolato speciale d’appalto con relativi allegati; 
- i modelli allegati al presente disciplinare per la formulazione delle offerte e delle dichiarazioni 
sostitutive ai sensi del DPR 445/2000 
Tutti i documenti sono liberamente e direttamente acquisibili sul sito Internet del Comune di 
Borgo San Dalmazzo all’indirizzo: www.comune.borgosandalmazzo.cn.it. 

ARTICOLO 5. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALI TÀ DI PRESENTAZIONE, 
DATA DI APERTURA DELLE OFFERTE.  
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- Termine ultimo per la ricezione delle offerte: or e 12,00 del giorno 02/05/2016.  
- Indirizzo di ricezione delle offerte: Comune di Borgo San Dalmazzo – Ufficio Protocollo - 
Via Roma 74 – 12011 Borgo San Dalmazzo (CN); 
- Modalità: secondo quanto previsto dal presente disciplinare di gara. 
- Sedute di gara: prima seduta pubblica (di apertura delle “BUSTE A” contenenti la 
documentazione amministrativa e di aperture delle “BUSTE B ” ai soli fini della verifica del 
contenuto e per la redazione dell’elenco dei documenti ivi inseriti dalle ditte partecipanti) il 
giorno 5/5/2016- alle ore 9,00 presso la sala Giunta – 1 piano – Palazzo Municipale – Via 
Roma 74 – Borgo S. Dalmazzo, nella quale verrà verificata la documentazione prodotta per 
la relativa ammissione alla gara. Successivamente, in una o più sedute riservate, la 
Commissione all’uopo nominata valuterà le offerte tecniche contenute nella busta “B”, 
assegnando i relativi punteggi. 
 
Seconda seduta pubblica (di apertura delle buste “C ” contenenti l’offerta economica): 
il giorno, l’ora ed il luogo saranno comunicati ai concorrenti tramite pec o fax con almeno 
48 ore di anticipo sulla data della seduta stessa. 
 

ARTICOLO 6. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFF ERTE. 

Chiunque può presenziare alle sedute pubbliche di gara, ma soltanto i legali rappresentanti 
delle imprese partecipanti, o persone da essi delegati, potranno formulare dichiarazioni da 
risultare a verbale. 

ARTICOLO 7. GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA. 

L’offerta dovrà essere corredata da una garanzia pari al 2% dell’importo complessivo 
dell’appalto, ammontante quindi ad € 62.487,50 secondo quanto indicato al successivo 
articolo 11, punto “Garanzia a corredo dell’Offerta.” 

L'importo della garanzia è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali 
venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 
EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. 

L’importo della garanzia è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui 
al periodo precedente, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema 
comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli 
operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001.  

L'importo della garanzia è ridotto del 20 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui 
ai due precedenti periodi per gli operatori economici in possesso, in relazione ai servizi che 
costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei servizi oggetto del contratto, del marchio 
di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 
66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. 

L'importo della garanzia è ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che sviluppano 
un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta 
climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

Per fruire dei benefici di cui ai precedenti periodo l'operatore economico segnala, in sede di 
istanza di partecipazione, il possesso dei relativi requisiti, e lo documenta mediante 
l’allegazione alla garanzia, dei relativi certificati o loro fotocopia recante in calce la 
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dichiarazione di conformità all’originale sottoscritta dal legale rappresentante ed 
accompagnata da copia del documento di identità dello stesso o dall’autodichiarazione del 
possesso della certificazione, secondo le modalità del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 

Al fine di assicurare l’operatività dell’istituto del c.d. “soccorso istruttorio” è comunque 
dovuta, nel caso di riduzione a zero del suo importo per effetto del cumulo delle riduzioni 
previste dai periodo precedenti, della presentazione di una garanzia ai fini del pagamento 
in favore della stazione appaltante della sanzione pecuniaria stabilita nella misura dell’1 
(uno) per mille dell’importo dell’appalto ovvero € 3.125,00 di cui agli art. 38, comma 2-bis, e 
46, comma 1-ter del Codice dei Contratti.  

Per le riduzioni della cauzione si precisa che, in caso di ATI orizzontale, ciascuna Impresa 
deve essere in possesso della certificazione di qualità o della dichiarazione della presenza  
di elementi significativi e tra loro correlati del sistema di qualità UNI EN ISO 9000. 

Non è consentito il ricorso all’avvalimento delle certificazioni di qualità. 

In caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti o in caso di consorzi ancora da 
costituire, la garanzia deve essere intestata a tutte le imprese partecipanti all’A.T.I. o 
consorzio costituendi. Nel caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario già 
formalmente costituiti si applicano le disposizioni di cui all’ 128 del D.P.R. 207 /2010 e s.m.i. 

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario e sarà 
restituita ai concorrenti non aggiudicatari entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva, ai 
sensi dell’art. 75 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. ed al concorrente aggiudicatario all’atto della 
stipula del contratto. 

Nel caso in cui, durante l’espletamento della gara, vengano riaperti / prorogati i termini di 
presentazione delle istanze di ammissione, i partecipanti dovranno provvedere ad adeguare 
il periodo di validità del documento di garanzia al nuovo termine stabilito nel provvedimento 
di riapertura o di proroga.  

ARTICOLO 8. MODALITÀ ESSENZIALI DI FINANZIAMENTO E DI PAGAMENTO. 

La gestione del servizio è finanziata con fondi propri del Comune; i pagamenti verranno 
effettuati secondo quanto stabilito dall’ art. 8 del capitolato speciale d’appalto. 

ARTICOLO 9. SOPRALLUOGO. 

Considerata la diversa tipologia dei punti di cottura ubicati all’interno delle scuole, si precisa 
che è obbligatoria, pena l’esclusione, l’effettuazione di un sopralluogo, in presenza di 
personale del Comune. Le imprese che intendono partecipare alla gara dovranno richiedere 
tramite PEC entro 5 giorni dalla scadenza dei termini per la presentazione delle offerte, un 
appuntamento.Il sopralluogo verrà effettuato nei giorni stabiliti dalla stazione appaltante. Sono 
ammesse alla gara le imprese che avranno effettuato ed ottenuto il relativo attestato di 
avvenuto sopralluogo, rilasciato dal responsabile del settore Economato. Il sopralluogo 
dovrà essere svolto da un legale rappresentante dell’impresa, oppure da un altro 
dipendente dell’impresa munito di apposita delega. Ogni legale rappresentante o suo delegato 
potrà rappresentare una sola impresa. I predetti titoli di rappresentatività effettiva dovranno 
essere consegnati in originale o in copia autenticata, lo stesso giorno stabilito per il 
sopralluogo. Al termine del sopralluogo sarà rilasciato l’attestato di avvenuta 
partecipazione al sopralluogo stesso, che dovrà essere allegato alla documentazione 
a corredo dell’offerta (inserito nella busta “A”). Tale requisito è richiesto a tutte le imprese 
anche in caso di ATI o Consorzi di concorrenti. 
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ARTICOLO 10. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA. 

Sono ammessi a partecipare i soggetti di cui all’art. 34, comma 1, del D.Lgs. 163 /2006. E’ 
consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’art. 34 , comma 1 ,lettere 
d) ed e) dello stesso decreto legislativo n 163/2006, anche se non ancora costituiti. E’ inoltre 
consentita la partecipazione a concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione Europea 
alle condizioni di cui all’articolo 47 del D.Lgs. 163/2006, ovvero ai sensi dell’art. 38, comma 
5, dello stesso Decreto. La partecipazione alla gara da parte di Consorzi e di raggruppamenti 
temporanei è disciplinata dagli artt. 35, 36 e 37 del D.Lgs. 163/2006. Ai sensi dell’art. 37 
comma 14 e comma 15 del D. Lgs. 163/2006, ai fini della costituzione del raggruppamento 
temporaneo, gli operatori economici devono conferire, con un unico atto, mandato collettivo 
speciale con rappresentanza ad uno di essi, detto mandatario. Il mandato deve risultare da 
scrittura privata autenticata. La relativa procura è conferita al legale rappresentante 
dell’operatore economico mandatario. Il mandato è gratuito e irrevocabile e la sua revoca 
per giusta causa non ha effetto nei confronti della stazione appaltante. Ai sensi dell’art. 37 
comma 8 del D. Lgs. 163/2006 è consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti 
di cui all'articolo 34, comma 1, lettere d) ed e), anche se non ancora costituiti. In tal caso 
l'offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i 
raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l'impegno che, 
in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo 
speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come 
mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. Ai sensi 
dell’art. 37 comma 4 del D.Lgs. 163/2006, nell’offerta devono essere indicati in modo 
specifico le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
consorziati. Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/2006, i concorrenti possono ricorrere 
all’istituto dell’avvalimento, per la dimostrazione dei requisiti tecnico – organizzativi ed 
economico – finanziari. 
 
Possono partecipare alla gara i soggetti che, a pena di esclusione, siano in possesso dei 
seguenti requisiti: 
1. requisiti di ordine generale; 
2. requisiti tecnico organizzativi; 
3. requisiti economico finanziari. 
L’elenco dettagliato dei requisiti e le modalità di dimostrazione degli stessi sono riportate nel 
successivo art.11; la mancanza anche di uno solo dei requisiti prescritti dall’art. 38 del 
Decreto 163/2006 è causa di esclusione dalla gara. 

ARTICOLO 11. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERT E - REQUISITI. 

I plichi esterni contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono 
pervenire integri entro il termine perentorio ed all’indirizzo di cui al punto 5 del presente 
disciplinare di gara. Per la consegna dei plichi sono ammesse tutte le forme, compreso agenzia 
di recapito autorizzata, e la consegna a mano. I plichi esterni devono essere 
obbligatoriamente non trasparenti, controfirmati sui lembi di chiusura e chiusi con ceralacca 
(oppure con altre forme di chiusura o sigillatura che lascino tracce evidenti in caso di 
effrazione). Sull’esterno dovranno essere apposte l’indicazione del mittente (comprensivo 
di denominazione, codice fiscale e indirizzo dell’offerente) e la seguente dicitura: 
“APPALTO SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA COMPRENSI VO DI FORNITURA 
PASTI, VEICOLAZIONE, SOMMNISTRAZIONE DEI PASTI, NON CHE’ PER LE PULIZIE 
E IL RIASSETTO DEI REFETTORI E DEI LOCALI DI DISTRI BUZIONE PER IL PERIODO 
DAL MESE DI SETTEMBRE 2016 ( INIZIO ANNO SCOLASTICO  ) AL 31 LUGLIO 2021. In 
caso di raggruppamenti temporanei di imprese va riportato sul plico l’indicazione di tutte le 
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imprese facenti parte del raggruppamento stesso. 
Nel caso di invio tramite Posta si ricorda che l’Uf ficio P.T. di Borgo San Dalmazzo non 
effettua il recapito di raccomandate consegnate il giorno corrispondente alla 
scadenza delle offerte. 
Il recapito tempestivo dei plichi pertanto rimane a d esclusivo rischio dei mittenti, per 
cui la Stazione Appaltante non assume responsabilit à alcuna qualora per qualsiasi 
motivo il plico medesimo non venga recapitato in te mpo utile.  
 
I plichi devono obbligatoriamente contenere al loro interno 3 buste, a loro volta chiuse con 
ceralacca (o con altre forme di chiusura o sigillatura che lascino tracce evidenti in caso di 
effrazione) e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’attestazione del mittente e la dicitura, 
rispettivamente “A – documentazione amministrativa”, “ B – offerta tecnica”, “C - offerta 
economica”.  

 

Busta “A” – Documentazione amministrativa 

Nella Busta “A” dovranno essere contenuti i seguenti documenti: 
� Domanda di partecipazione alla gara, redatta in lingua italiana, e contestuale 

dichiarazione sostitutiva, successivamente verificabile, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/00, 
da redigersi in conformità al modello allegato (ALLEGATO “A”) al presente disciplinare di 
gara (la scelta di utilizzare l’allegato “A” è preferibile ma non vincolante) attestante: 

1. di essere iscritti alla Camera di Commercio, Industria Artigianato e Agricoltura per la 
categoria di attività oggetto di gara; in caso di soggetti appartenenti ad uno stato membro 
dell’Unione Europea diverso da quello dell’Amministrazione, gli stessi dovranno essere 
iscritti in uno dei registri commerciali dello stato di appartenenza sempre per attività 
conformi a quelle oggetto di gara; 
2. di essere iscritti, se cooperative, all’Albo delle Società Cooperative presso il ministero 
delle Attività produttive a cura della Camera di Commercio e, se Cooperative Sociali, 
all’Albo regionale delle Cooperative Sociali; 
3. l’inesistenza a carico della ditta delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alle 
procedure di affidamento di appalti, di cui al comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), 
m), m ter), m quater) dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e di essere a conoscenza 
del fatto che nessuno dei soggetti dotati di potere di rappresentanza si trova in alcuna delle 
condizioni che comportano l’impossibilità di assunzione di appalti, ossia: 
• che l’Impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, salvo il caso di cui all'articolo 186bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 
e per la medesima non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; 
• che non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione o di una delle cause ostative di cui rispettivamente all’art. 6 e all’art. 67 del 
D.Lgs. 6.9.2011, n 159  ( art. 38, comma 1, lettera b) del Codice ), che nei propri confronti 
non sussiste alcuna causa di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del D,lgs. 
6.9.2011, n 159; 
• che nei confronti dei legali rappresentanti non è stata pronunciata sentenza di 
condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 
c.p.p., comprese quelle per le quali è stato concesso il beneficio della non menzione, per 
reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 
• che l’Impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55; 
• che l’Impresa non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 
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materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati 
in possesso dell'Osservatorio; 
• che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, l’Impresa non ha 
commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla 
stazione appaltante che bandisce la gara; e che non ha commesso un errore grave 
nell'esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova 
da parte della stazione appaltante; 
• che l’Impresa non ha commesso violazioni gravi definitivamente accertate rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse secondo la legislazione italiana 
o quella dello stato in cui sono stabiliti; 
• che a carico dell’Impresa, ai sensi del comma 1ter, non risulta l’iscrizione nel casellario 
informatico di cui all’ articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a 
procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 
• che l’Impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme 
in materia di contributi previdenziali ed assistenziali; 
• che nei confronti dei legali rappresentanti non è stata applicata alcuna sanzione 
interdittiva che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione secondo 
quanto previsto dal D.Lgs. 8/6/2001, n. 231 ovvero altra sanzione che comporta il divieto 
di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi di cui 
all’art.36-bis del D.L. 4/7/2006, n. 223 convertito in Legge 4/8/2006, n. 248; 
• che i legali rappresentanti che siano stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 
317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’ articolo 7 del decreto legge 13 maggio 
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, risultino aver 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’ articolo 4, 
primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689.  
4. l’inesistenza a carico dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del Bando di gara di sentenza di condanna in giudicato o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza della pena su richiesta ai sensi dell’art. 
444 c.p.p. per reati gravi in danno dello Stato e della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale, e che non è stata pronunciata sentenza passata in giudicato per uno o più 
reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 
definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 (si rammenta 
che in entrambi i casi occorre indicare anche le eventuali condanne per le quali il soggetto 
abbia beneficiato della non menzione) 

oppure 
che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ci sono soggetti 
cessati dalla carica. 
5. che l’Impresa non si trova in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del 
codice civile, con altre società concorrenti alla stessa gara, ai sensi del combinato del 
comma 1 lettera m-quater) e del comma 2 dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006,  

oppure 
di non essere a conoscenza della partecipazione alla procedura in oggetto di soggetti che 
si trovano, rispetto al dichiarante, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. 
e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

oppure 
di essere a conoscenza della partecipazione alla procedura in oggetto di soggetti che si 
trovano, rispetto al dichiarante, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. e 
di aver formulato l’offerta autonomamente; 
6. che l’Impresa è in regola, ai sensi dell’art.17, della legge 12 marzo 1999, n. 68, con le 
norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili; 
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7. che la ditta non si è avvalsa di piani individuali di emersione previsti dalla Legge 
383/2001 oppure che gli stessi si sono già conclusi; 
8. di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi assicurativi e 
previdenziali (INPS INAIL) a favore dei lavoratori, secondo la vigente legislazione e 
applicare le norme contrattuali di settore e possedere i requisiti per il rilascio del DURC; 
9. che la ditta è in regola con gli obblighi in materia di salute e sicurezza previsti dal D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., e di impegnarsi a collaborare alla redazione del DUVRI in caso di 
aggiudicazione; 
10. che la ditta applica ai lavoratori dipendenti e anche ai soci condizioni normative e 
retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro nazionali e locali e si 
impegna ad applicare altresì, in caso di aggiudicazione, condizioni non inferiori a quelle 
previste nei summenzionati contratti per la località ove il servizio sarà svolto; 
 
11. il possesso di tutte le seguenti certificazioni: 
 
 Certificazione di qualità aziendale ISO 9001:2008 
 Sicurezza alimentare ISO 22000:2005 
   Rintracciabilità ISO 22005:2007  
 Gestione ambientale ISO 14001: 2004  
 Certificazione del sistema di autocontrollo metodo HACCP ISO 10854:1999 
 
12. l’elenco dei principali servizi prestati con buon esito nell’ultimo triennio 2012/2013-
2013/2014- 2014/2015 con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari pubblici 
o privati dei servizi; se trattasi di servizi prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, 
essi sono provati da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti; se 
trattasi di servizi e forniture prestati a privati, l'effettuazione effettiva della prestazione è 
dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente; 
 
13. aver svolto nell’ultimo triennio (2012/2013 – 2013/2014 - 2014/2015) a favore di 
committenti pubblici o privati almeno un servizio oggetto dell’appalto per un importo 
contrattuale annuale non inferiore a €. 624.500,00 (oltre all’Iva nella misura di Legge ) o, 
in alternativa avere svolto nell’ultimo triennio ( 2012 /2013 -2013/2014 – 2014/2015) più 
servizi oggetto dell’appalto per un importo contrattuale cumulativamente non inferiore ad 
€. 3.124.000,00 (oltre all’Iva nella misura di Legge).  
In caso di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 34 
– comma 1 del Codice si precisa che il suddetto requisito deve essere posseduto dai 
singoli concorrenti partecipanti. La mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti ed 
eseguire le prestazioni in misura maggioritaria ( art. 275 – comma 2 del Regolamento di 
esecuzione del Codice ). 
 
14. di obbligarsi ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona 
nella quale si eseguono le prestazioni; 
 
15. di essere a conoscenza che il pagamento dei corrispettivi a titolo di acconto e di saldo 
da parte dell’ente appaltante per le prestazioni oggetto del contratto è subordinato 
all’acquisizione della dichiarazione di regolarità contributiva, rilasciata dagli enti 
competenti; 
 
16. di aver preso conoscenza delle condizioni locali delle mense oggetto di appalto e di 
tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sull’appalto; 
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17. di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari 
e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla 
esecuzione del servizio, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, 
pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 
18. di aver preso visione del capitolato speciale d’appalto e del disciplinare di gara e di 
accettare tutte le clausole e le condizioni in essi contenute. 
19. di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad espletare quanto richiesto dal capitolato 
speciale d’appalto a regola d’arte con professionalità, applicando tutte le disposizioni 
previste dal capitolato stesso e prestando le migliori condizioni proposte nell’offerta, allo 
scopo di raggiungere il massimo livello qualitativo possibile; 
 
20. di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione del servizio, 
rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito. 

 
� (solo nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE di cui rispettivamente 

all’art. 34, comma 1, lettere d), e) e f)del D.Lgs. 163/2006 già costituiti): 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del 
consorzio o GEIE. E’ anche necessario documentare, qualora non emerga con chiarezza 
nel mandato collettivo irrevocabile, che tipo di raggruppamento si intende costituire, 
specificando come – in caso di aggiudicazione – le imprese si suddivideranno le 
prestazioni che compongono il presente appalto ed indicando anche le conseguenti 
quote percentuali di partecipazione di ogni impresa al raggruppamento stesso; 

� copia del Disciplinare di gara senza aggiunte o integrazioni, debitamente sottoscritto in 
ogni sua pagina in modo leggibile per accettazione dal legale rappresentante del 
concorrente, corredato da documento in corso di validità; 

� copia del Capitolato Speciale d’Appalto, senza aggiunte o integrazioni, debitamente 
sottoscritto in ogni sua pagina in modo leggibile per accettazione dal legale 
rappresentante del concorrente, corredato da documento in corso di validità; 

� garanzia a corredo dell’offerta costituita alternativamente da atto di fideiussione (se 
Garante è una banca o un intermediario finanziario) o polizza fideiussoria (se garante è 
un’impresa di assicurazione ) ovvero da assegno circolare non trasferibile intestato a: 
Tesoreria Comune di Borgo San Dalmazzo. In caso di raggruppamenti già costituiti o da 
costituirsi, l’atto di fideiussione o la polizza fideiussoria devono essere intestate, pena 
l’esclusione, a tutte le imprese facenti parte del raggruppamento.  

Attenzione!  L’atto di fideiussione o la polizza fideiussoria dovrà  essere conforme alle 
prescrizioni di cui all’art. 75 del D.Lgs. n 163 /2006. 

La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario e 
sarà svincolata al momento della sottoscrizione del contratto medesimo, mentre ai non 
aggiudicatari sarà restituita. Nel caso in cui la cauzione sia prestata in contanti o con 
titoli del debito pubblico come sopra indicato, dovrà essere presentato, pena 
l’esclusione, l’impegno a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto 
di cui all’art. 113 del D.Lgs 163/2006. 
La cauzione dovrà contenere espressa dichiarazione di garanzia del pagamento in 
favore della stazione appaltante della sanzione pecuniaria stabilita nella misura dell’1 
(uno) per mille dell’importo dell’appalto ovvero € 3.125,00 di cui agli art. 38, comma 2-
bis, e 46, comma 1-ter del Codice dei Contratti, in caso di mancanza, incompletezza o 
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irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni, anche di oggetti terzi, che devono essere 
prodotte dai concorrenti in base alla legge, o al presente disciplinare. 
In caso di mancata resa, integrazione o regolarizzazione degli elementi e delle 
dichiarazioni il Comune procederà all’esclusione del concorrente dalla gara. In tale 
situazione il Comune procederà altresì all’incameramento della cauzione per l’importo 
citato, e ciò nell’ipotesi in cui la mancata integrazione dipenda da una carenza del 
requisito dichiarato. 
Non si procederà all’incameramento della cauzione nel caso in cui il concorrente decida 
di non avvalersi del soccorso istruttorio. 
Qualora la cauzione provvisoria venisse parzialmente escussa per il pagamento della 
sanzione pecuniaria, i relativi concorrenti saranno tenuti a reintegrarla nella sua 
interezza, pena l’esclusione dalla gara. 
 
La garanzia copre e può essere escussa nelle seguenti ipotesi: 
a) mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario; 
b) false dichiarazioni presentate in sede di offerta ovvero qualora non venga fornita la 
prova del possesso dei requisiti di capacità morale, economico-finanziaria e tecnico-
organizzativa richiesti; 
c) mancata produzione della documentazione richiesta per la stipula del contratto entro 
i termini stabiliti o entro quelli eventualmente prorogati; 
d) mancato versamento della sanzione pecuniaria prevista dall’art. 38, comma 2-bis, 
del Codice dei Contratti, come più innanzi specificato.  
 

� due idonee dichiarazioni bancarie con le quali gli Istituti bancari dichiarano che, in base 
alle informazioni in loro possesso, il concorrente è idoneo a far fronte agli impegni 
economici e finanziari derivanti dall’aggiudicazione del contratto di cui trattasi; 

 
� attestazione in originale dell’avvenuto sopralluogo, rilasciata dal competente Ufficio 

Economato, secondo quanto stabilito all’art. 9 del presente disciplinare; 
 

�  attestazione PASS_OE di cui all’art. 2, comma 3.2, della deliberazione AVCP n 111 del 
20.12.2012 e s.m.i. 

  L’operatore partecipante tramite il portale: 
   http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/AVCpass  

 accesso riservato all’operatore economico , secondo le istruzioni ivi contenute effettua  
   la registrazione al servizio AVC pass utilizzando il numero di CIG della gara . A  
   procedimento ultimato il sistema rilascia una PASS_OE da firmare e inserire nella  
   busta contenente la documentazione amministrativa. 

L’operatore economico inoltre, tramite un’area dedicata, inserisce nel sistema         i  
documenti relativi alla dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità economico  

   finanziaria e tecnico professionale che sono nella sua esclusiva disponibilità e  
   pertanto non reperibili presso Enti certificatori. 
   N.B: la registrazione della partecipazione, pur non rappresentando una condizione di 
   partecipazione, tuttavia costituisce la modalità esclusiva di verifica dei requisiti. A fronte 
   della mancata registrazione la stazione appaltante non sarà in grado di appurare la 
   veridicità delle dichiarazioni presentate. 
   Nel caso di operatori non registrati in AVCpass, in fase di partecipazione, la stazione 
   appaltante li inviterà comunque a procedere entr o 10 giorni. 
    Resta fermo l’obbligo per l’operatore economico di presentare le autocertificazioni                     
    richieste dalla normativa vigente in ordine al possesso dei requisiti per la partecipa- 
    zione alla gara; 
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� copia della ricevuta di pagamento del contributo dovuto all’Autorità per la Vigilanza sui 

Contratti Pubblici di Euro 140,00. 
Ai sensi della Deliberazione del 5 marzo 2014 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture gli operatori economici che intendono partecipare a 
procedure di gara devono versare un contributo a favore dell’Autorità nell’entità e con le 
modalità previste dalla deliberazione succitata, e allegare la copia della ricevuta di 
pagamento alla documentazione di gara. 
Per il versamento della contribuzione da parte degli operatori economici, la 
Deliberazione del 5 marzo 2014 dell’Autorità stabilisce che: 
“Ai fini del versamento delle contribuzioni, i soggetti vigilati debbono attenersi alle 
istruzioni operative pubblicate sul sito dell’Autorità disponibili al seguente indirizzo: 
http://www.avcp.it/riscossioni.html”. 
L’utente iscritto per conto dell’operatore economico dovrà collegarsi al servizio con le 
credenziali da questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura alla 
quale l’operatore economico rappresentato intende partecipare (per la presente gara N. 
CIG 6614468FA7). Il sistema consentirà il pagamento diretto mediante carta di credito 
oppure la produzione di un modello da presentare a uno dei punti vendita Lottomatica 
Servizi, abilitati a ricevere il pagamento. Pertanto sono consentite le seguenti modalità 
di pagamento della contribuzione: 
- online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American 
Express. Per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio riscossione” 
e seguire le istruzioni a video oppure l’emanando manuale del servizio. 
A riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da 
stampare e allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di 
iscrizione. La ricevuta potrà inoltre essere stampata in qualunque momento accedendo 
alla lista dei “pagamenti effettuati” disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”; 
- in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, 
presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette 
e bollettini. 
Per i soli operatori economici esteri, sarà possibile effettuare il pagamento anche tramite 
bonifico bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso 
il Monte dei Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: 
PASCITMMROM) intestato all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture. La causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice 
identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante e 
il codice CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare (per la presente 
gara N. CIG 6614468FA7). 
 
Nel caso in cui il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato, intenda soddisfare la 
richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, 
organizzativo, avvalendosi dei requisiti di altro soggetto deve produrre, ai sensi dell’art. 
49 del D.Lgs. 163/2006, a pena di esclusione, nella busta “A”, oltre ad una dichiarazione 
dell’impresa ausiliaria con cui attesti il possesso in capo alla stessa dei requisiti in relazione 
ai quali intende prestare l’avvalimento, quanto segue: 
a) una sua dichiarazione, verificabile ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 163/2006, attestante 

l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica 
indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 

b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti 
generali di cui all’articolo 38 del D.Lgs. 163/2006; 

c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da 
parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs 163/2006; 
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d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga 
verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la 
durata del contratto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

e) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non 
partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 
163/2006 né si trova in una situazione di controllo di cui all’articolo 34, comma 2, dello 
stesso decreto con una delle imprese che partecipano alla gara; 

f) il contratto, in originale o copia autentica, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga 
nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell’appalto 

g) nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo 
gruppo in luogo del contratto di cui al precedente punto, l’impresa concorrente può 
presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico 
esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dall’art 49, 
comma 5, del D.Lgs. 163/2006. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche 
nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo del presente appalto. 
Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga 
più di un concorrente, e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale 
dei requisiti. 

 

Busta “B” – Offerta tecnica 

Nella busta “B” dovrà essere inserita una relazione tecnica, sottoscritta con firma leggibile 
e per esteso dal legale rappresentante della ditta, o delle ditte in caso di Raggruppamento 
Temporaneo d’Imprese o di Consorzio Ordinario non ancora costituito, in conformità a 
quanto previsto al successivo art. 13 in ordine all’assegnazione del punteggio relativo alla 
qualità tecnico-professionale del servizio. 
La “relazione tecnica” non potrà superare n. 60 facciate di formato A4 – (carattere 12) 
(debitamente numerate). Si fa presente che non saranno valutate dalla Commissione 
eventuali pagine eccedenti il numero massimo indicato. Gli eventuali depliants illustrativi 
saranno utilizzati puramente a scopo di approfondimento di quanto descritto nella 
relazione tecnica. I progetti, le dichiarazioni, le schede tecniche ed i computi metrici 
saranno esclusi dalle 80 facciate e saranno valutati come stabilito dal successivo articolo 
13. 
La documentazione tecnica costituirà parte integrante del contratto. 
Oltre a quanto prescritto dal Capitolato d’appalto, il concorrente aggiudicatario sarà 
vincolato ad effettuare la gestione del servizio ed a effettuare tutte le prestazioni in conformità 
a quanto dichiarato e contenuto nell’offerta tecnica di cui alla busta “B”, pena la risoluzione 
del contratto ed il rimborso dei danni. 

 

Busta “C” – Offerta economica 

Nella Busta “C” dovrà essere inserita l’offerta economica che il concorrente intende 
avanzare, su carta da bollo in lingua italiana, in conformità al modello allegato 
(ALLEGATO “B” - la scelta di utilizzare l’allegato “B” è preferibile ma non vincolante). 
Dovrà in ogni caso essere articolata in modo tale da indicare chiaramente e distintamente 
il costo unitario in Euro (con un massimo di tre cifre decimali) offerto al netto dell’I.V.A. 
per la tipologia di pasto tenendo conto che non verranno accettate offerte che comportino 
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un aumento dell’importo massimo, nonché un aumento dell’importo per tipologia di pasto 
previsto a base d’asta.  Il prezzo dovrà essere indicato sia in cifre che in lettere; in caso 
di discordanza tra l’indicazione in cifre e quella in lettere è valida quella più vantaggiosa 
per la Stazione Appaltante. L’offerta deve essere sottoscritta per esteso da chi 
legittimamente esercita i poteri di gestione del soggetto economico concorrente. 
Sulla base del prezzo offerto sarà attribuito il punteggio di cui all’art. 13 del presente 
disciplinare. 

ARTICOLO 12. TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA. 

L’offerta è valida e vincolante per 180 giorni dalla scadenza del termine per la sua 
presentazione, fermo restando che l’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino al termine 
stabilito ai sensi dell’art.11, comma 9, del D.Lgs. 163/2006. 

ARTICOLO 13. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE. 

Le offerte saranno esaminate da Commissione all’uopo nominata, che aggiudicherà 
l’appalto con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del 
D.Lgs. 163/2006 valutata in base ai criteri e sub-criteri, per quanto riguarda i successivi 
elementi di valutazione 1), 2) ,5) parte, 7) parte, 8) mentre per tutti gli altri elementi di 
valutazione di qualità, si procederà mediante l’applicazione del “metodo aggregativo 
compensatore“ di cui all’allegato P del Regolamento di esecuzione del Codice dei contratti, 
sulla base dei seguenti coefficienti. 
 
Ciascun componente della commissione attribuirà discrezionalmente per ogni valutazione 
di qualità un giudizio a cui corrisponde un coefficiente compreso tra 0 e 1 come di seguito, 
dove in sede di verbalizzazione si procederà ad includere la motivazione del giudizio 
espresso: 
 
Non valutabile 0,0 
Appena valutabile 0,1 
Minimo 0,2 
Molto limitato 0,3 
Limitato 0,4 
Non completamento adeguato 0,5 
Sufficiente 0,6 
Più che sufficiente 0,7 
Buono 0,8 
Più che buono 0,9 
Ottimo 1,00 
Il punteggio assegnato per ogni elemento o sub-criterio sarà ottenuto moltiplicando il 
punteggio massimo attribuibile all’elemento o requisito medesimo, per un coefficiente 
compreso tra 0 e 1 ( come definito nella scala sopra riportata ). 
Il coefficiente applicato è determinato dalla media aritmetica dei coefficienti attribuiti dai 
singoli commissari. 
 

A) Prezzo: max punti 30 

L’offerta economica dovrà indicare in cifre e in lettere il prezzo unitario del pasto offerto, 
al netto di IVA ed oneri interferenziali non soggetti a ribasso ai sensi dell’art. 26, comma 
5, del D.Lgs. 81/2008. In caso di discordanza del prezzo indicato in cifre e quello indicato 
in lettere, prevarrà quello espresso in lettere. Alla ditta che avrà offerto il prezzo più basso 
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verranno attribuiti 30 punti, mentre alle altre ditte punteggi proporzionali utilizzando la 
seguente formula matematica: 
 
P = (30xPi)/Po 
 
Dove: 
P = punteggio da attribuire alla ditta concorrente 
Pi = migliore offerta in termini di prezzo offerto 
Po = offerta della ditta concorrente in termini di prezzo  
 

 
 

B) Qualità: max punti 70 
 

Il punteggio relativo all’aspetto tecnico – qualitativo sarà attribuito conformemente ai seguenti 
elementi:  

ELEMENTO DI VALUTAZIONE - Parametri di valutazione 
progetto relazione tecnica 

PUNTEGGIO 
MASSIMO 

1 Sistema di approvvigionamento e caratteristiche delle derrate 
alimentari utilizzate per la preparazione dei pasti 

20 

2 Sistemi di controllo della qualità e sicurezza alimentare-Piano di 
analisi e controlli igienico-sanitari 

 7 

3 Organizzazione del servizio, gestione del personale ed organico 
previsto 

 4 

4 Piano di formazione e aggiornamento professionale  3 
5 Migliorie proposte al servizio per la refezione scolastica e 

iniziative rivolte all’utenza come di seguito specificate 20 

6 Progetto di educazione alimentare  4 
7 Misure per ridurre l’impatto ambientale 11 
8  Progetto di informatizzazione per la gestione delle prenotazione 

e pagamento dei pasti   1 

     

 

Sottocriteri: 

1 – SISTEMA DI APPROVVIGIONAMENTO: MAX. 20 PUNTI AT TRIBUITI NEL MODO 
SEGUENTE:  
Dovrà essere presentata una relazione sulle modalità di scelta ed approvvigionamento delle 
derrate alimentari e sulle strategie di controllo per il mantenimento degli standard qualitativi 
dichiarati. In particolare la ditta offerente dovrà evidenziare quali prodotti agricoli acquisterà 
presso aziende della Provincia di Cuneo, l’eventuale possesso di Certificazione di Qualità 
per la rintracciabilità delle materie prime, la maggiorazione del massimale di spesa a carico 
della ditta aggiudicataria per l’esecuzione di analisi per la ricerca di residui chimici. 

a. Prodotti locali max. punti 16 
Al fine di garantire la freschezza delle derrate alimentari, viene attribuito un punteggio 
massimo di 16 punti alle ditte che dimostrano la tracciabilità e l’origine delle materie prime 
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secondo il seguente schema: 

PRODOTTI PROVENIENZ
A ITALIA 

PROVENIENZA 
REGIONE 
PIEMONTE 

PROVENIENZA 
PROVINCIA DI 
CUNEO 

Prodotti vegetali  
(almeno 70% della 
fornitura) 

1 2 4 

Prodotti animali  
(almeno 70% della 
fornitura) 

1 2 4 

Prodotti IGP, STG, 
P.A.T., e a marchio 
Collettivo (almeno 
70% della fornitura) 

1 2 4 

 
Prodotti da aziende 
controllate (* ) 

1 2 4 

 
(*) Aziende agricole che aderiscono ad un centro di assistenza tecnica e quindi sono seguite 
costantemente nei trattamenti, nelle concimazioni, nelle irrigazioni, nelle scelte varietali e 
in tutte le operazioni di tecnica agronomica. 
 
b. Certificazione rintracciabilità  4 punti 
 
Presupposto: I prodotti ortofrutticoli dovranno pervenire da imprese agricole che hanno 
aderito al protocollo d’intesa della Camera di Commercio di Cuneo o ad un disciplinare di 
produzione che garantisca il luogo di produzione, la residualità sempre e comunque inferiore 
al 50% dei limiti di Legge, la tracciabilità e i controlli. Alla consegna della merce presso la 
cucina dovranno essere disponibili le certificazioni di quanto richiesto. 
Documentazione da presentare: dichiarazione di assunzione dell’obbligo. 

2. SISTEMI DI CONTROLLO QUALITA’,SICUREZZA PIANO DI  ANALISI: MAX PUNTI 7 
Le ditte concorrenti dovranno produrre descrizione dettagliata della pianificazione di 
autocontrollo su materie prime e prodotti finiti per individuazione dei principali parametri 
biotossicologici e/o chimici, relativo piano di campionamento e analisi che verranno effettuate 
per valutare la salubrità e la qualità delle preparazioni e l’igiene delle superfici nel processo 
di produzione e distribuzione dei pasti  
Si stabiliscono i seguenti sub criteri: 
tipo di analisi ( presentazione di dettagliata e coerente indicazione delle analisi che saranno 
effettuate sui vari campioni: max punti 1 così suddivisi: chimico punti 0,5 
                                                 batteriologico punti 0,5 
indicazione puntuale del laboratorio /i che si utilizzerà punti 1 
laboratorio accreditato da utilizzare per tutte le analisi previste – documentato da certificato 
o numero di accreditamento  punti 1,5  
 
Numero totale analisi degli alimenti effettuate nell’anno scolastico: 
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Si stabilisce di fissare un numero congruo di analisi calcolate nel seguente modo: 
n 4 analisi mensili su ognuna delle tre cucine rapportato ai 9 mesi di servizio di refezione  = 
n 108 analisi a cui verrà attribuito il punteggio di 1 
fino a n 54 analisi punti 0,5 
al di sotto delle 54 analisi punti 0,2  
Effettuazione di analisi suppletive superfici, aria, ecc… punti 1 
Indicazione dei limiti massimi tollerati:                punti 0,5 
Analisi alimenti di qualità ( OGM, biologico, )          punti 1 

3. ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO GESTIONE DEL PERSONA LE E ORGANICO 
PREVISTO: MAX PUNTI 4 

Le ditte concorrenti dovranno produrre descrizione dettagliata dell’organizzazione del servizio 
in ogni sua fase,(progetto di organizzazione del lavoro, risorse umane impiegate con 
l’indicazione delle professionalità, mansioni, livelli e monte ore settimanale pro-capite del 
personale impiegato e operativo nelle strutture nelle varie fasi dello svolgimento del servizio) 
finalizzata a determinare oggettivi incrementi nella qualità dei servizi resi a favore dell’utenza in 
aggiunta a quelli conseguenti alle dotazioni di personale di base richieste dal capitolato. 

4.PIANO DI FORMAZIONE AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE: MAX PUNTI 3 

Le ditte concorrenti dovranno produrre descrizione particolareggiata della pianificazione dei 
corsi di formazione ed aggiornamento professionale teorico-pratico previsti, dettagliando il 
numero di ore che saranno impiegate, gli argomenti (si rammenta che v’è l’obbligo di 
affrontare le tematiche prescritte al punto 5.5.3.  del D.M. 25.7.2011 richiamato dall’art. 5 
del Capitolato d’appalto) ed il personale coinvolto e specificando i docenti utilizzati (allegare 
relativi curricula). 

5. MIGLIORIE PROPOSTE AL SERVIZIO DI REFEZIONE: MAX  PUNTI  20 

Le ditte concorrenti dovranno produrre una relazione dettagliata con offerta di proposte di 
forniture e lavori aggiuntive rispetto allo standard definito in capitolato e consistenti in: 

a) Fornitura di pasti/anno scolastico aggiuntivi gratuiti a disposizione del Comune per categorie 
di persone in situazioni di disagio economico-sociale. Saranno assegnati punti 5  al 
concorrente che avrà presentato il maggior numero di pasti annui. Ai restanti concorrenti verrà 
assegnato il punteggio in proporzione; 

 b) Lavori di insonorizzazione del refettorio della Scuola dell’Infanzia “Tonello”, da attuarsi 
quanto prima e comunque entro il termine dell’anno scolastico 2016-2017 e  che dovranno 
comportare una riduzione del livello acustico medio non inferiore a 2,8 decibel, da provarsi con 
certificazione acustica al collaudo dell’intervento, prodotto dall’Aggiudicatario: punti 3 

c) Lavori di realizzazione, entro il termine del 30.12.2016 dell’area per lavaggio stoviglie, con 
relative dotazioni e attrezzature, presso l’Edificio “Grandis”, il tutto finito, funzionante e a regola 
d’arte. Punti 2 

d) integrazione di attrezzature, beni o materiali ritenuti necessari ai servizi di refezione presso 
le tre cucine: punti 10 – valutazione mediante applicazione metodo aggregativo compensativo 
Le proposte migliorative dovranno riguardare interventi aggiuntivi/integrativi rispetto a quelli 
previsti nel presente disciplinare e nel capitolato d’appalto, che consentano all’Ente di 
conseguire vantaggi sociali e/o tecnici e/o economici e che il concorrente si impegna ad 
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attuare senza oneri ulteriori. 
Ai fini dell’attribuzione del punteggio relativo all’elemento in esame, le ulteriori misure da 
indicare nell’offerta potranno comprendere ogni eventuale servizio e/o bene e/o lavoro 
migliorativi attinenti l’oggetto dell’appalto. 
Le proposte migliorative saranno prese in considerazione soltanto se risulteranno illustrate 
in modo chiaro e dettagliato, con la precisazione delle distinte risorse impiegate, prezzi, 
schede tecniche, termini, tempi e modalità di attuazione ed ogni altro aspetto, in modo che 
la Commissione possa disporre di tutti gli elementi necessari per accertarne la concretezza, 
la funzionalità, il valore, l’utilità e il grado di realizzabilità. 

Le proposte riguardanti i punti b) e c) dovranno essere corredate da progetti esecutivi a firma 
di professionisti abilitati, comprendenti il computo metrico-estimativo e la relazione di dettaglio. 
I prezzi da prendere in considerazione non potranno essere superiori a quelli pubblicati dalla 
Camera di Commercio di Cuneo (anno 2015). Le proposte del punto d) dovranno essere 
documentate con la specifica dei prezzi, schede e caratteristiche tecniche, ed essere conformi 
alle disposizioni in materia di sicurezza. 

6– PROGETTO EDUCAZIONE ALIMENTARE: MAX PUNTI 4 
Le ditte concorrenti dovranno produrre una relazione dettagliata nella quale dovrà essere 
pianificato il progetto di educazione alimentare rivolto all’utenza e alle loro famiglie, con il 
fine di accrescere la consapevolezza: 
- nella scelta dei cibi con particolare attenzione a frutta e verdura, alle tradizioni del territorio 
ed alla stagionalità dei prodotti; 
-sull’impatto che la produzione e il consumo alimentare hanno sull’ambiente e le 
conseguenti strategie di sostenibilità ambientale; 
- sull’opportunità di ridurre i consumi di carne anche per gli impatti ambientali causati dalla 
pratiche correnti di allevamenti di animali; 
-sull’importanza di evitare lo spreco degli alimenti e del cibo in un’ottica di responsabilità 
morale ed ambientale.  
- sulla corretta gestione della raccolta differenziata dei rifiuti 
In tale progetto si dovranno elencare le iniziative proposte, focalizzare i diversi argomenti 
trattati ed i loro destinatari, i giorni ed orari di realizzazione, la qualifica professionale e 
l’esperienza dei docenti.  

7 – MISURE PUNTUALI PER RIDURRE L’IMPATTO AMBIENTAL E: MAX PUNTI 11 
Le ditte concorrenti dovranno relazionare le misure adottate per ridurre l’impatto 
ambientale nello svolgimento del servizio di cui al presente appalto. 
La Commissione adotterà i seguenti sotto criteri: 
punti 2: per l’esclusivo utilizzo di prodotti chimici, igienizzanti, detergenti, in possesso del 
marchio di qualità ecologica dell’Unione Europea ( Legge 221/2015); allegare schede 
tecniche. 
punti 9: misure per ridurre l’impatto ambientale, valutate secondo il metodo aggregativo – 
compensatore, così distribuiti: 

- Mezzi di trasporto a basso impatto ambientale utilizzati dall’appaltatore per il trasporto 
delle merci e dei pasti relativi all’appalto: si fa riferimento al punto 5.3.3. del D.M. 
25.7.2011 “ Trasporti “: è richiesto di allegare la Scheda dei Mezzi di trasporto ivi 
indicata (max punti 5). 

- Requisiti degli imballaggi: si fa riferimento al punto 5.3.6 del D.M. 25.7.2011. 
L’offerente deve descrivere l’imballaggio che utilizzerà, come ivi specificato (max punti 
2).  

-  impegno a somministrare prodotti esotici ai sensi del punto 5.4.4. del D.M. 25.7.2011 
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( ananas, banane, cacao, cioccolata, zucchero ) provenienti da produzioni estere 
biologiche con garanzie del rispetto dei diritti lavorativi ed ambientali previsti dai 
principi stabiliti dalla Carta europea dei criteri del commercio equo e solidale; 
L’offerente dovrà presentare una dichiarazione con la quale si attesta - per ogni 
specifico alimento esotico- la provenienza dal commercio equo solidale e il rispetto 
dei relativi criteri, in quanto prodotti importati e distribuiti da organizzazioni accreditate 
a livello nazionale e internazionale o in quanto certificati da organismi internazionali 
riconosciuti, così come indicato dalla risoluzione del Parlamento Europeo n A6-
0207/2006 approvata il 6 luglio 2006.( max punti 2). 

 
8 – PROGETTO DI INFORMATIZZAZIONE PER LA GESTIONE D ELLE PRENOTAZIONI 
E PAGAMENTO DEI PASTI – MAX PUNTI 1 
Organizzazione del sistema informatizzato per la prenotazione dei pasti e del processo di 
pagamento dei pasti nel rispetto di quanto indicato nel capitolato (artt. 24 e 25 ). 
Inserimento iniziale nel nuovo sistema informatico di tutti i dati – esclusi quelli sensibili -  
relativi alle utenze. 
Punti 1 
 
In caso di parità di punteggio, fra due o più ditte concorrenti, si procederà all’aggiudicazione 
in favore dell’offerta che ha ottenuto il maggior punteggio sotto l’aspetto tecnico – 
qualitativo. 
 
L’Amministrazione si riserva di aggiudicare l’appalto anche in caso di presentazione di una 
sola offerta valida. Inoltre si riserva la facoltà di non dar luogo all’aggiudicazione definitiva 
ove lo richiedano motivate esigenze di interesse pubblico, senza che alcun concorrente 
possa vantare diritto alcuno. 
 
Verranno esclusi dalla gara i progetti tecnici che non totalizzeranno il punteggio minimo pari 
a 50 punti . 

 
L’aggiudicazione avverrà a favore della ditta che a vrà ottenuto il maggior punteggio 
complessivo, ricavato dalla somma dei punti assegna ti per l’aspetto tecnico-
qualitativo e per il prezzo . 

ARTICOLO 14. ALTRE PRESCRIZIONI E INFORMAZIONI. 

Si precisa che ai sensi dell’art. 74, comma 3, del Codice, il mancato utilizzo dei Moduli 
allegati predisposti dal Comune per la presentazione delle offerte non costituisce causa di 
esclusione Tuttavia, al fine di ridurre al minimo eventuali esclusioni s i raccomanda 
vivamente di farne uso.  
 
Al concorrente aggiudicatario è fatto obbligo di produrre, prima della stipula del contratto, 
come garanzia di esecuzione, una garanzia fideiussoria del 10% dell’importo contrattuale 
secondo le modalità e nel rispetto di tutte le prescrizioni dettate dall’art. 9 del capitolato. 
Inoltre al concorrente aggiudicatario è fatto obbligo produrre, prima della stipula del 
contratto, le polizze assicurative di cui all’art. 15 del capitolato. 
 
Non sono ammesse, a pena di esclusione, offerte in aumento, offerte condizionate e quelle 
espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto, le offerte 
parziali e/o limitate. Non sono altresì ammesse offerte economiche che rechino abrasioni 
ovvero correzioni non espressamente sottoscritte per conferma. 
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La stazione appaltante si riserva la facoltà di posticipare la data fissata per la prima seduta 
pubblica di gara dandone comunicazione, senza che i concorrenti possano vantare alcuna 
pretesa al riguardo. 
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che 
sia ritenuta congrua e conveniente.  Il Comune potrà decidere di non procedere 
all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del 
contratto. 
 
Inoltre si riserva la facoltà di non dar luogo all’aggiudicazione definitiva ove lo richiedano 
motivate esigenze di interesse pubblico, senza che alcun concorrente possa vantare diritto 
alcuno.  
 
Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, dovranno 
essere espressi in Euro; le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono 
essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata. 
 
Ai sensi dell’art. 37, comma 9 del D.Lgs.163/2006 è vietata qualsiasi modificazione alla 
composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a 
quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta. Il subappalto relativo alle 
prestazioni deducibili in contratto è ammesso nei termini e nei limiti di cui all’art. 118 del 
D.Lgs. 163/2006 ed alle condizioni stabilite dall’art. 17 del capitolato speciale d’oneri. I 
concorrenti devono indicare le parti di servizio che intendono subappaltare. L’autorizzazione 
al subappalto sarà vincolato al riscontro della sussistenza delle condizioni prescritte al 
suddetto art. 118. 
 
La stazione appaltante, in caso di fallimento dell’aggiudicatario o di risoluzione del contratto 
per grave inadempimento del medesimo, si riserva di applicare le disposizioni di cui all’art. 
140 del D.Lgs. 163/2006. 
L’aggiudicatario dovrà rimborsare, ai sensi dell’art. 34. Comma 35 del D.L. n 179/2012, 
convertito con la Legge 221/2012, pena la risoluzione del contratto, entro 60 gg. 
dall’aggiudicazione, i costi sostenuti dalla stazione appaltante per la pubblicità sui giornali, 
prevista ai sensi del secondo periodo dell’art. 66, comma 7, (soprasoglia) D.Lgs.163/2006 
e s.m.i.). Si precisa che per quanto concerne la presente procedura dovrà essere rimborsato 
il costo di pubblicazione dell’estratto su 1 dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su 
1 a maggior diffusione locale nel luogo di esecuzione.  

ARTICOLO 15. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

Le operazioni di gara saranno assolte da un’apposita Commissione Giudicatrice, formata da 
un numero dispari di componenti, che verrà nominata dopo il termine previsto di 
presentazione delle offerte ai sensi di quanto disposto dall’art. 84 del D.Lgs. 163/2006. 
 
La Commissione, il giorno fissato al precedente art. 5, in prima seduta pubblica, procederà 
alla verifica della tempestività dell’arrivo dei plichi inviati dai concorrenti, della loro integrità e, 
una volta aperti, al controllo della completezza e della correttezza formale della documentazione 
amministrativa contenuta nella busta “A”, ai fini dell’ammissione alla gara.  
 
La Commissione, in seduta pubblica, procederà quindi all’apertura della busta concernente 
l’offerta tecnica di tutte le ditte ammesse ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti 
dal presente disciplinare.  
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In seduta riservata la Commissione procederà poi all’esame dei contenuti dei documenti 
presentati con l’attribuzione dei punteggi relativi all’offerta tecnica. Successivamente, in seduta 
pubblica, la cui data sarà comunicata ai concorrenti ammessi alla procedura di gara, tramite 
fax/PEC, la Commissione notificherà i punteggi attribuiti alle offerte tecniche e procederà 
all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche, dando lettura dei prezzi offerti.  
 
Qualora la Commissione accerti, sulla base di univoci elementi, che vi sono offerte che non 
sono state formulate autonomamente, ovvero sono imputabili ad un unico centro decisionale, 
procede ad escludere i concorrenti per i quali è accertata tale condizione. All’esito della 
valutazione delle offerte economiche, la Commissione procederà, in seduta riservata, 
all’attribuzione dei punteggi complessivi e alla formazione della graduatoria provvisoria di gara.  
 
La Commissione procederà, successivamente, alla verifica di congruità delle offerte che 
superino la soglia di cui all’art. 86, comma 2, del Codice, fatta salva la possibilità di verificare 
ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 
  
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, 
ma punteggi parziali per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione differenti, sarà posto 
prima in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica.  
 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e 
gli stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio. 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione redige la graduatoria definitiva e 
aggiudica l’appalto al concorrente che ha presentato la migliore offerta mediante apposita 
determinazione del funzionario preposto. Si precisa che l’aggiudicazione definitiva non equivale 
ad accettazione dell’offerta.  
 
L’aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti in capo al 
concorrente aggiudicatario. Divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva, la stipulazione del 
contratto, a rogito del Segretario Comunale del Comune di Borgo San Dalmazzo, avrà luogo  
entro il termine di 60 giorni, salvo un diverso maggior termine conseguente ad un differimento 
espressamente concordato tra la stazione appaltante e l’aggiudicatario. 

ARTICOLO 16. CONDIZIONI DI ESCLUSIONE E SOCCORSO IS TRUTTORIO 

Si specifica che l’ Amministrazione procederà all’esclusione del concorrente nel caso in cui: 
a) si ravvisino le cause di esclusione di cui all’ art. 38 del Codice; 
b) si ravvisino le cause di esclusione di cui all’art. 46, co. 1-bis, del Codice; 
c) la stazione appaltante accerti, sulla base di elementi certi, che le rispettive offerte sono 
riconducibili ad un unico centro decisionale; 
d) manchi il rispetto del termine perentorio previsto dal presente bando quale termine ultimo per 
la presentazione delle domande; 
e) il plico contenente la documentazione e le offerte non risulti idoneamente sigillato in modo da 
assicurare la segretezza dell’offerta e non riporti all’esterno l’indicazione del mittente e/o la 
scritta: “APPALTO SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA COMPRENSIV O DI 
FORNITURA PASTI, VEICOLAZIONE, SOMMNISTRAZIONE DEI PASTI, NONCHE’ PER 
LE PULIZIE E IL RIASSETTO DEI REFETTORI E DEI LOCAL I DI DISTRIBUZIONE PER 
IL PERIODO  DAL MESE DI SETTEMBRE 2016 ( INIZIO ANN O SCOLASTICO ) AL 31 
LUGLIO 2021 
  f) l’offerta economica non sia contenuta nell’apposita busta interna debitamente sigillata o sia 
contenuta in busta che contenga altri documenti o che non riporti la dicitura “Offerta economica”; 
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g) il soggetto concorrente violi il divieto posto dall’art. 37 comma 7 del Codice; 
h) il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta della stazione appaltante, formulata 
ai sensi dell’art. 46, comma 1, del Codice, di completare o fornire chiarimenti in ordine al 
contenuto dei documenti e delle dichiarazioni presentati. 
 
Si richiama una particolare attenzione dei concorrenti sulle disposizioni recate dagli artt. 6 
comma 11, 38, 46 del Codice dei Contratti approvato con Decreto L.vo 163/2006 e s.m.i., 
disciplinanti l’istituto del c.d. “Soccorso istruttorio”, il possesso e la verifica dei requisiti per la 
partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti di lavori, e la tassatività delle cause 
di esclusione dalle gare. Il Comune di Borgo San Dalmazzo applicherà, al riguardo, i criteri e le 
indicazioni interpretative assunti dall’ANAC con determinazione n° 1 dell’8.1.2015, alla quale si 
rinvia per ogni effetto e che i concorrenti, con la loro partecipazione alla gara, implicitamente 
riconoscono ed accettano senza eccezioni o riserve. 

ARTICOLO 17. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E ACCES SO AGLI ATTI 

Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipulazione del contratto, è richiesto ai 
concorrenti di fornire dati e informazioni anche sotto forma documentale che rientrano 
nell’ambito di applicazione del D.Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali). Quanto segue rappresenta informativa ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.Lgs. 
n. 196/2003. 
 
1. I dati personali forniti per la partecipazione al presente procedimento di gara e per le 
successive fasi verranno trattati esclusivamente per le finalità istituzionali dell’Amministrazione, 
incluse le finalità relative alla conclusione ed alla esecuzione di contratti di forniture di beni e 
servizi, così come definite dalla normativa vigente. 
 
2. Il trattamento sarà effettuato sia con modalità manuali che mediante l’uso di procedure 
informatiche; il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la 
riservatezza degli stessi e potrà essere effettuato mediante strumenti manuali, informatici e 
telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati 
a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta 
individuati. 
 
4. I dati sensibili e giudiziari non saranno oggetto di diffusione; tuttavia alcuni di essi potranno 
essere comunicati ad altri soggetti pubblici o privati nella misura strettamente indispensabile per 
svolgere attività istituzionali previste dalle vigenti disposizioni in materia di rapporto di 
conferimento di appalti pubblici, secondo quanto previsto dalle disposizioni di legge e di 
regolamento e secondo quanto previsto nelle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 196/2003. 
 
5. Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Borgo San Dalmazzo. 
 
6. Il Responsabile del trattamento è la Signora Varetto Michela, responsabile del servizio in 
oggetto 
 
7. Al Titolare del trattamento o al Responsabile ci si potrà rivolgere senza particolari formalità, 
per far valere i diritti dell’interessato, così come previsto dall’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003. 
Qualora un partecipante alla gara eserciti il diritto di “accesso agli atti”, ai sensi della L.241/90, 
oltre che nei termini indicati all’art. 13 del D.Lgs.n. 163/2006, l’Amministrazione consentirà 
l’estrazione di copia di tutta la documentazione di cui sarà stata data lettura nelle sedute 
pubbliche di gara, essendo la stessa già resa conoscibile all’esterno. 
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A seguito di valutazione degli interessi manifestati nella richiesta, potrà essere autorizzato 
l’accesso, ad eccezione delle parti coperte da segreti tecnici/commerciali non autorizzate con 
motivata e comprovata dichiarazione ed espressamente specificate in sede di presentazione 
dell’offerta da parte dei concorrenti della cui documentazione viene richiesto l’accesso, salvo il 
disposto dell’art. 13, comma 6, del D.Lgs.n. 163/2006. 
 
Articolo 18. RICHIESTA DI EVENTUALI CHIARIMENTI 
Tutti gli operatori economici interessati potranno richiedere eventuali chiarimenti di natura 
tecnico-amministrativa, inerenti la presente procedura di gara, al responsabile del 
procedimento Signora Michela Varetto, tel. 0171/754151, e-mail: 
michela.varetto@comune.borgosandalmazzo.cn.it   fax 0171-754115. 
I suddetti chiarimenti dovranno essere formulati esclusivamente per iscritto ed in lingua 
italiana e potranno essere richiesti solo via e-mail fino al giorno antecedente il termine di 
scadenza per la presentazione delle offerte. 
Il comune di Borgo San Dalmazzo pubblicherà chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni 
sostanziali in merito alla presente procedura, sul proprio sito internet: 
http://www.comune.borgosandalmazzo.cn.it. 
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